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AtìBtJNÀMErf'n" 
Udina a domìciUo a ntì Sogno 

Ànnô v i ' ^.-10 
Semmtn..,., , 8 
Xrimeairo , 1 
Far gli Sfatti doll'Unlone.poitalii: . 
Aniio-,-. . . ' . : . . . ; . ;•. L.'aS 
Semeiitree Trtaiastre in proponlono 

-^Pugunwii.MteaipsU — . 

I N S K l t Z I O N I 
rsssafc. 

ArtlcoU Romuniciiti od ATTÌBÌ itt 
terza pagina CQnt, li là linea. 

Anlel In qnartii' pagii)* cent. 8 
la linea. 

Per inserzioni contisoate precii 
da conTeairai. 

Non al reaiitviaeono inanoiorittì, 
— Pagamenti anteoipati — 

Un nuriioro «rreiralo CeìitMlmi ID G I O E N A L E DEL POPOLO 
X'ol i t ico - jfìijacLm.i33detrati-xro - I-i©ttersirio ~ C o E c t m e r c i a l e 

Un ggmiro lepante Oenletlml 6 

E - ( Esce tutti 1 giotiiln tranne la Domenica X Direzione ed Ammini«trazione — Udine, Via Daniele IWanin, presso la Tipagraiia BariJusoo SI vendo all'Edicola u alla cartoleria'BatfdtU!^ 

DEI,. TRIBUNALE DI BOLOGNA 

Fu quale pnteVa ess'éro. Supporla 
0 sperarla confortile ai critèrli della 
Giustizia, peggio che,uii' errore,,sapebbe 
stato una iiigenuilà. 

IjljjD^Bi, !ir?|tBsaj.g,ià.,djj,S0JpJ5e,,,i ;rei 
ma di' Itnmplare delle viMlin?> , 

Da quanto n luce meridiana..risultò 
dal processo, non Yalducdi e Costa doro-
Tano 'èssere bòudannHtl, nda i funzionarli 
di pubblica sicurejza,, .1 quali, oi'ni'ai 
Chiaro uppàrUf!?, s^int>raao avor Inmis-
oione di crnare, iCoiii le loro, provoca­
zioni, dei t9rhlij,it.|p.,m;iso...a|lBi!for.ti e 
sane ' popolazioni'! roiDognole. 

Il GoVeriio di'Depretìa'ha duppo di 
agitniiòni 8t(ÌKÌéi itivóntate, create, per 
poter ìnipunéinetite atrii'iigeve i freiii al|a 
liberti eli'essO;,odia, .alla, libertà che 
pon. vuole;. 

E),un Ooverno che tutto politicamente 
tra^furiuò, porrompendo e. violando, bene 
pur doveva pe.rcórrei;e iuterft la sua 
parabola . coli'.imporre h propria ditta­
tura, ai responsi dalla giustizia. 

La condanna di Andrea Ctìsta se è 
un naovQ e giasro.at((ÌEdJacot!8a-aoiitro 
il tioverno di Depretis, è ancóra una 
novelld prova e^serp,,orinai tutto po.i3Ì-
bite in Italia, tran^né ciò, che, non do-
vrebb'essere in on]Bggio,ai,priocipil pKi 
sacri, e ,ris|)^t|ay. . , -. 

La scnteuz'a.'di bplogaa non haduopo 
di commenti, ppicbè moralmente, essa si 
risolva .nella più eloquente, condanna di 
tutto un sistema di cose.' Il Tribunale 
della pubblióa opinione, depl.orandpla e 

.diaapprovaftdola.co^maf merita, compie il 
proprio dovere e rivendic:» a sé il diritto . 
di giudicare da ultimo, inappellabilmente, 
I' autore risponsabile di essa, 

Aridrqa,Costa,forse sconterà, k pena-
della sua innocenza con un' anno di 
prigione, ma neppure Agostino Depretis. 
sfuggirà alla cond;inrìa della sua colpa, 
e tempo vorrà forse, cH'égli dovrà, e-
spiarla. 
, A pijing^r? ,allora sullfi, morte poli-
.tica di iquest'.uoras fitale, altri non vi 
sarà forssi, quaiid' ossa avvenga, che 
l'on. Blllia, il 'sólo elle possa dir îi oggi 
vendicato dàl,\a sentenza, del',,T^riburtale 
di Bologna,!: '•' " .' M. S, . 

^.,Xi^ _ I II • • 

Leopardi in, Santa'Croce 

Togliamo dal.frqcnssa: 
Ci scrivono, da,,U«oaBali : 

. ' Recanati, 5 agosto, 

« Dietro. Accordi^ presi," ór, ti' più di 
un anno, 'dal' co,'Giacomo teopardi con 
i deputati Miiriptti e Bonacci, verrà fatta 
ben presto al̂  goy.eruo e ai [)a,rlanientn 
italiano la formiti,^ proposta di' trasferire 
le ceueoi di.Giacom.o Leopardi da Na­
poli a Santa Croce, » • • • i ' 

Questa notizia deve empire di giu­
bilo e di giustiScato orgoglio 'tuljti i 
cuori gentili;d',Italia — .e " soiio molti 
— ohe alimentano un «ulto verace per 
le nostfj^ .glpr.ie.. 

Il gran poeta della, sventura ricove 
dai posteri .il mgs^itpo onore,che possa 
a un uomo, toccare, quello cioè che. il 
suo cenere stia.in : Santa Croce, terre-: 
atre Parnaso', Noi non'dubitiamo chèli-
governo e il parlamenio' approveranno 
per acclamazione la' foi-mala proposta 
degli onorevoli dopatati'Marietti e'Bo-
Dacci, e in quel giorno l'Italia — per 
poco sopite la,,lotte..di parte —si con^ 
gi;atulerà seco, medesima d'aver .dato a 
Giacomo Leopardi il' posto cbe spettava 
al.più, grao genia italiano del secolo 
nostro;! 

• a F. 

nALLB Mjt: IIUTOHE 

'Togliamo dal ii'racsssa.l'intero arti­
colo che segue e che dedichiamo ai go­
vernativi-p\\i del governo, ài lodatori 
poco sinedri e meno giusti della sua 
politicasànitariache questa volta strappa 
il 'jeló anche alia poUtióa interna e ne 
mostra il livello morale, troppo diverso 
da quello oho ogni buon italiano do­
vrebbe riprometiorsi. 

L'oducuzion» del popolo è una mac­
chia p'ei- l'Italia el'Hrtioolo del Fracassa 
ohe qui ripioduciamo, U ohe risponde 
alle nos^tr9.,^deej,ne,(timQ8jica;lai80oufor-
taate realtà, . , ; - . . . 

' Éioo dunque l|arlicolo ; 
Pare un', so'î iiò ; 'pare una di quelle 

,fantasie comiche e sanguinarie del nie-
.dio &vo, chu poneva sì spesso un lugu-
.bre sorrisa sulla bocca sdentala della 
,,morte. Dalla Calabria, dalla. Sicilia ci 
giungo l'eoo di terribili, incomposti fu-
•iiori popolari : case assalite, medici ri-
percati a morte, qualcuno ferito e messo 
,111, pericola imminente di Vito, 
; Poi le turbe frementi, briache di 
folle .paur^, si schierano in armi sul 
•passaggio'del treni, per impedirò che i 
viagftiatóri ne scendau'b'. -Timore, del 
oontagio, tt-rroro di naa pretesa oospi-
!ruzlooe di modici ijitenti a spargere 
nelle .campagne il veleno micidiale : ecco 
a farla bravo; lo spettacolo che danno 
di sé le popolazioni dell'Italia meridio­
nale. 
' K iq Lombardia avviene lo stesso ; 
anche colà le plebi Infanatichite assalgono 
i.medioi e li respingono dai rustici caso­
lari ; anche là l'opera benefica dei re­
dentori ò osteggiata,'e quasi fatta irapos-
sjjiije flaHa. ci^oa fe,rucia della popola­
zioni, Po'r 'niisefà^é tribolata, che .siala 
.vita loro, quei coiiìaijlni" pensano che 
'sempre,,vi sia qualcuno, 'intonto a spe­
gnerla; e si difendono, eoa disperato 
valore .con.tro ,l'iiiimaginario nemico, 

# 
# • * 

' Questo, .dunque, si 6 imparato?.,- e 
dai tempi descritti da Manzoiii, la cui 
si credeva agli ijntori, questo è il pro­
gresso ottenuto?... 

Triste, ma vero ; l'ignoranza è sempre 
allo stessa punto, e le venti guerre, le 
dieci rivoluzioni che hanno sconvolto 
.le. nostre aampagn'ollianno, nel generale 
sov.vertlmento, rispettato l'ignoranza e 
la' feroce credulità del contadino. 

• SI è cercato di diifonderO l'istruzione ; 
:d: migliaia di maestri famelici, allam­
panati-pel digiuno, sono'stati mandati 
a.svelare, ai contadini il mistero del-
l'aòi'ci. 

Ma questa magra aoienza non giova, 
non aiuta l'educazione ;: apre gli occhi 
ai povero nelle sue miserie, ma lo la­
scia senza lumi e senza guida per quel 

Iche riguarda il mezzo di ripararvi. On-
d'ò che a poco per volta le scarse cose 
imparate u scuola si - scordano, e l'i-' 
stinto-selvaggio .riprende la .prevalenza ; 
illuminalo però. da. quel barlume di 
.luce, rimasto dall'istruzione, e più per­
nicioso, perchè più conscio di sé stesso. 

D'altra parto, signori .capi dell'edu­
cazione italiana, voi 'sì^te i principali 
colrièvoli di tutto ciò; voi che. avete 
enypiiyio i programmi scolastici di tante 

'Còse''inutili,, lo^'lie'ndone aceur.itamante 
quanto avrebbe. pot}ito servire a f.ir 
,dell'alunnò. mi cittadino, un uomo; voi 
cJìà' avete tbilo da'lla' scuole.ogni civile 
educazione, p^r' introdurvi solamento 
le'litanie del canonico Befani e io ne­
nie di Biagio,'Placidi:. -

Il contadino ohe avete creduto di e-
ducare in modo da piegarlo ,ii ogni vo-
sthi volontà, vi sfuggo ;'istrutto quanto 
basta per sentire la sua miseria, egli 
si ribella a voi e a tutti i vostri saggi 
ordinamenti, e di quando in quando, i-
strutto dalle storin che gli avete rac-
contato,.'rioofre .!i|!rt(il.(r(ifl rado regum, 
e pigila il fucile, 

* * 
Ma un'altra- riSessione viene spon­

tanea all'udire di questi pazzi terrori 
medioevali. 

Dunque il popolo crede, tenauemeiite 
crede, ohe. il governo prepari i veleni 
por distruggerlo, e ctie i mudici si fac­
ciano esecutori dell'orribile disegno. 

Quale idea ha dunque il popola di 
questo Governo che, a giudizio dei no­
stri dottori costituzionali, è carne della 
sua carne e sangue- del suo sangue ?,.. 

In che modo il contadino, [ino cre­

derà cbe I ministri e i funzionari d'I 
talia,,sotto il colore di recar salvuzza 
ai piagati, diffondano ovunque il veleno 
e la strage? 

Oh la ragione c'ò. Il Governo appare 
al contadino sotto.le spoglie dell'esat­
tore crudele, dm vende .ill'asta il cam-
picello su cui vive una famiglja per ri­
cavarne l'imposta pri'scritta, e nove 
volte su dieci ingiusta. 

Il Governo è il carabiniere, è il pò., 
liziotto cbe, por ordine dei superiori, 
agli soioperauti del Veneto che doman. 
dano pano reca maneltt*, polvere e 
piombo. 

Il Governo ò il magistrato, terrore 
del povero cbe sa quanto la giustizia, 
rapida e speditiva a favore dei possenti, 
sia tarda e sgarbata, nel favorire i po­
veri; ò il. pretore cbe ammonisce up 
giovane e con queste solo atto lo con­
danna, presto 0 tardi,, alla galera ; ò il 
tribunale che tiene in carcere dieci o 
dodici mesi un padre di famiglia, poi lu 
rimette fuori senza neppure spiegargli 
perchè sia stato carcerato. 

Esaminate le innumerevoli miserie 
che opprimono il povero, speoialmento 
nelle campagne ; non ce n'ò una sola di 
cui r infrilice non debba logicameate iVr 
risalire l'origino al Governo. 

Ed esso, l'ignorante sventurato, ohe 
non conosce l'ente impersonale cbe si ohiu-
ma Stato, esso si figura il Governo come 
una specie di mostro a mille teste, che 
si pasce del sangue e della carne dei 
sudditi; e da questo immane vampiro, 
attende ogni sventura, anche lu morte. 

Istruite ed educate il popolo ; difen­
dete la sua libertà contro i piccoli ti­
ranni, sottraete il suo p,ine all'avarizia 
del fisco, e il popolo non crederà più 
che il Governo sia un'accolta di assa-
sini; e coadiuverà i mandaturii dell'au­
torità pubblica, pieno, di quella fede che 
è lu prima condiziono del. successo. 

DEL siGNoa DE BISMARCK 

Da una quindicina di giorni si fa un 
gran parlare nei giornali francesi e te­
deschi della commissione data da Leone 
XUI al pittore Lenbaoh, il quale passò 
un anno a Koraa, di fargli un ritratto 
di Bismarck ; e si aggiunge ohe il can­
celliere si mostrò sollecito di appagare 
il desidf'rìo del sommo pontefice. 

Lenbach, come si può ben figurarsi, 
è corso subito a Varzin, e ottenne già 
da Bismarcii parecchie sedute. 

Un corrispondente del Figaro, tro­
vandosi a Monaca, ebbe occasione di 
scoprire (che cosa mai non iscoprono i 
corrispondenti del Figaro?) che il ce­
lebre pittore tedesco, reduce da Varzin, 
è molto entusiasta del cancelliere. Anzi 
Lenbach avrebbe riassunto le impres-' 
sioni do'"suoi colloqui coll'uomo di ferro, 
in questo motto, che il corrispondente, 
fortunato ha còlto al volo ; 

— A Varzin mi pareva di essere un 
canarino' nella gabbia di un elefante. 

Il cambiamento di fronte, continua il 
corrispendiinte, nella politica religiosa 
del cancelliere era già cominciato da 
qualche anno. 

La pirsecuziono anticlericale del 1872 
è cessata, e Bismarck ha compreso che 
un Govorno, per quanto sia forte ed 
audace, immischiandosi di teologia ci 
perda sempre. 

Glie per ora Bismarck abbia smesso 
di occuparsi di teologia. In cosa non è 
nuova. Piuttosto ha qualche cosa di 
nuovo quella specie di cortese intimità 
che pare stabilita fra 11 papa e lui. 

In Francia ed anche altrovo si figu­
rano in Bismarck una specie di Mefl-
stofolo scettico, incredulo e brutale. 
Niente di più falso, alTernia il corrispon­
dente. Molti non sanno immaginarsi che 
questo regolatore di popoli, questo ma­
nipolatore dei loro destini possa avere 
credenze molto profonde, nò cbe un es­
sere, come lui, cosi attaccato alle cose 
di quaggiù, abbia fede nel soprannaturale. 

Al contrario, anche a lasciar da parte 
le piccole superstizioni del cancelliere, 
questo ò un gravo errore. Bismarck ò 
un vero credente. 

Bismarck sarà anticatiollcQ, ma è 
tutt'altro che antireligiosa. Egli è un 
protestante convinto, e, lungi dal tro­
vare in lui quello scetticismo, oho al­
cuni . attribuiscono a tutti i grandi po­

litici, egli ha una specie di passione 
religiosa, ma liba passione pdrauieÈte 
proidtìtante, mista cioè ad uba passiono 
di buon senso pratico .e.tutto dedito alla 
ricerca di risultati provvidenziali ed af­
fi caci. 

Uh giorno, dopo pranzo, c'era anobe 
il,.conte Lehndorfl', il discorso è caduto 
sulla religione. Bismarck, in uno di 
quei motti di eloqueiiiia fa'migliare, che 
gli sono abituali, con quel tono aspro, 
nervoso, ohe ha qualche volta, scappò 
a dire ; • 
. "7 Non comprendo coma si possa cre­
derò in Dio, senz'aver fede in una reli­
gione rivelata, io 'un'Dio, che vuole il 
bene, in urt giudice suprom,o e in una 
vita futura, nò come si possa fare il 
proprio doveree darei a.cialEcuno il suo. 

Poi, tirandosi, con aria, preocupa.tis-
sima, quei tre capelli ĉ̂ he gii rimangono 
ancora in testa, coìitiiivava: 

— Se non fossi cristiano, non resterei 
un'ora di più al mio posto. Se non coti-
fidassi nel mio Dio, non farei ' alcun 
batcoll) dei grandi della terra. Perchè 
mi afl'aticherei^' mi- esporrei a noie, ad 
im.barbzzi, se non avessi il sentimento 
di non aver da f̂ fi3, con un Dio ? So 
non credessi in un ordine divino che 
abbia chiamato la nazione tedesca a 
qualche cosa di buono e di grande, ri-
nunzierei subitosi ' mestiere di diploma­
tico, e non mi sarei occupato giammai 
di simili cose. Io devo la spia fermezza 
unicamente ad una fede incrollabile. 
Toglietemi questa,- voi mi togliete la 
patria. 

Forse Bisraark, così esprimendosi, ha 
concesso qualche cosa anche all'ambiente 
io cui si trovava; ciò malgrado, sog­
giunge il corrispondente, credo.anch'io 
pli'egli abbia sentimenti religiosi quanto 
vivi altrettanto fermi e risoluti. 

Egli ha nell' imperatore un grande 
esempio. 

L'imperatore ha sempre associai,! ,̂ la 
religione alla politica,.raostrandn in ciò 
una. durezza di voiooia e una unzione 
straordinaria, Son nati i suoi dispacci 
blbljci nll'impeiatrico durante la guerra 
dei Ì870. Pareva che . volesse fare la 
p.irte di Attila, ìlagello di Dio, Anche 
Bismark non parliva olia di, Dio e bom­
bardava Parigi « coll'uluto di Dio » 
com'egli dic()va., Quella guerra fu meno 
una guerra cne una crociata. Egli an­
dava in drticiata cóntro' l-i Francia, 
contro la Francia empia e cattolica, 
ch'egli sohiaociava. 

E poi... e poi... Se Bismark non andò 
a Canossa, vi manda intanto il suo, ri­
tratto.... 

IQI li3*1 là 
Saffi e Fabrizi. 

Aurelio Saffi, l'illustro Tfiuraviro 
della Repubblica- Romana, ha diretto 
all'on. Paolo Fabrizi la seguente: 

« S. Verano presso Forlì,' 28 agosto. 
Egf^^gio Signore, 

« Lessi costernato, nei giornali le 
prime notizie della malattia del generale 
Fabrizi, Le ulteriori che annunziavano 
poco stante, meno.grave la natura,del 
male, accennando ad un miglioramento, 
mi confortano a sperar bene della, sa­
lute dell'illustre informa, 

« Voglia accogliere come espressione 
intima della riv>'renza e dell'alTetio ohe 
io porto all'intemerato Palxiotta e par­
tecipare allo stesso i caldi voti dell'a-
nin^o mio perchè Ei sia conservato alla 
Pàtria, per cui tanto fece, e alla vene­
razione di quanti in Italia onorano la 
virtù di un.i lunga vita, consacrata con 
fede operosa e costante al bene del 
Paese é"°al .progi;es^a di ogni nobile 
causa. ' ' ' 

« Mi, creda con sincera stima ed os­
servanza 

« Suo Dcv.mo A. SAlvi-y 

Dna domanda della < Libertà >. 

La Libertà domanda che si riunisca 
il Consiglio dei ministri e che si ' dis­
suada Re Umberto dall'intr^prendero un 
pellegrinaggio nei paesi maggiormente 
colpiti dal colèra. 

Il pafa e i colerosi. 
Il papa mandò a Napoli L. 10000 per 

i colerosi.' •• 

m 

Il dibatlimento contro De ffitt. 
Il dì 11-corr, avrà luOgo, alla-Corto 

d'Assisie di Firenze il dibattimento della 
causa contro il slgnorEuganio De Witti 
incolpato di omicidio in dnella,'e contro 
i signori Arrlvabene, Moiitepagol, Mu­
ratori e Malenottì, ohe servirono da 
padrini a quel duello. 

Air Sstero 
Dinamitardi in moto. 

La WieneY Allgemeine Zeitu.ng ha da 
Budapest :' •••••• 

La polizia locale ricevette da Viabnà 
la comuuiciizlpac Che parecchi anarchici 
pericolosi sfrattati da Vienna, si erano 
recati a Budapest, e' tenevano'qui delle 
interviste. (Sii u'nài'chici furono sorvo; 
gliati e l'indlcaiion'e si dilhostrò esatta; 
in conseguenza di che i anarchici, Ed­
mondo Talzel, Arnoldo Mrna, Francesca 
Rducd e Carl'q. Uibanck, furono arre­
stati di nottetèmpo, I tre ' ultimi sonò 
stati sfrattati (l.i' Vienna per sempre'.' ' 

Prèsso il Tetzèl si trovarono dtie itio-
delli per bombe di dinamite, una delle 
quali, della fórma d'un pallone e prov­
vista d'Una pallottolina di piombo è 
d'una cartuccia, è destinata a gettarsi 
per via, al qìiale scopo la curiuccia acr 
cende la' carica. 11 pallliine esplode e le 
palle vanno liiùciate in ogni ' parte. Il 
secondo inudello, una complicata bonlibà 
esplodente, divisa' iu formi di uoioó . 
quanta è lunga, contieno una c-irica di 
pallottoline. 

Il TetzeI vuole aver trovato 11 mo­
dello; egli rlcu'sii, ad onta di un inter­
rogatorio di parecchie' ora, quaiunqo'e 
spiegazione. Essendo tutti i quattro ài-'. 
l'estati sudditi austrl'acì, non si potè pro­
cedere séé()ndò la' legge ungàrica, a 
però furono tradotti tutti sotto forte 
scortai oltre il confine austriaco, '' 
- La scatola è provvista d'Un ingegnoso 

apparecchio, il q'uale, quahdo tutta' la 
materia è deposta'In una scatola, viene 
a staro proprio sotto il coperchio. Il 
coperchio tiene ubb.iSsiito con fofza il 
ca'tÌQ, il quale scatta, ijuando la' scatola 
si apre, onde ne viene mosso un màl̂ -
tello che produce l'esplosione della 
bomba. 

Ulteriori notizie rocino ohe il Tetzeì 
era stato eletto ad' eseguire le risolu­
zioni del comitato anarchico. Sfrattati 
da Arianna e giunti a Builapest, i quat­
tro individui si recarono spontanei alfa 
polizia, dove si lagLiaron'o dello sfratto 
loro inflitto a Vienna ed' assiouravório 
di voler lavorare onestamente. Per 
quanto pericolosi, la polizia di Budapest 
non poteva, secónda "la legge ungarlcs, 
che porli al bando. 

In Provincia 
] P Q n t c b l t a , 51 settepibre. 

Siamo costretti a fare pubblica rimo­
stranza ver,;o U competente autorità per 
la differenza con cui Pontebba veoiia 
trattata in confronto- agli altri paesi, 
riguardo, al divieto delle fiere o mer­
cati. 

Il manifesta emanato nella provincia 
dal R,. Prefetto, porta la data 20 ago­
sto'1884; ed in vista di precanziuni sa­
nitarie contiene la seguente ordinanza : 

« Sono sospesi nella provincia fino- a 
nuova dispoiizione lo flore od i mercati 
ad eccezione dei piccoli ordinari setti­
manali. — Lo contravvenzioni alla pre­
sente vigente ordinanza saranno punite 
a termine delle vigenti leggi. — Il Cam. 
mlssai'io Distrettuale, i signori sindaci 
e tutti' gli ufficiali di P. S. sono inca­
ricati di curare l'eseonzione delia pre­
sente. 3» 

Come va dunque che la fiera-mercato 
si fece il 1 agosto, a Toimezzo, resi­
denza del Commissariato Distrettuale 
contro tale disposizione profettizia, men. 
tre il giorno stesso, a Tricesimo, ove non 
vi ò Commiiisario, fu impodito di con­
durre gli'animali sul piazzale del mer­
cato? È so colà fu permésso, perchè a 
Pontebba ed iu altri paesi si vieta 'i* Non 
siamo forse- sotto al medesimo soleT 
Dunque più equilà; 'o queTohe è proi-
bitito a tutti non dev'essere permesso 
a ta luu i . 

Alcuni jntersssati. 



IL FRIULI 

A u t r o p o f a g l a . A Kivollo, ve­
nuti a risshi per futili motivi certo To-
liiaaeUi Pietro e Baresi Tomaso, que­
st'ultimo ricévette dall'altro una racrsi-
catti alla mano sinistra, dalla o|iiala non 
ne guarirti prima di otto giorni. L'altro 
si rese poi latitate. • 

In Città 
Kxpcrtentta docot. 

Il cosi ieUo ^professar'maslin 
do la città girando per le vie 
trovò sol irioder.iti e prògreosisti; 
giunto a casa sclamò : e i trastqrmisti t 

IJn s e d u t a d i t e r a e r a del Co­
mitato pelle foste ad incr»menta del 
fondo al Monumento Oaribaldi a cui fu­
rono invitali ancLo tutti coloro elio ebbe­
ro parte nella patriottica dimostrazione, 
riuscì assali numorosa essendo presenti 
circa 120 persone. Ad ognuno degli ìntor-
venuti venne data una copia del Reso­
conto generale laoui copertina recava una 
grata sorpresa per tutti, dovuta a quel­
l'egregio e valente concittadino die è il 
prof. Oiovauni del Puppo, Egli in un 
liellissinio assieme volle riprodurre colla 
litografia uno soiiizso de| monumento ni 
Orando Eroe ; nello sfondò si vede 
!a parte centrule della Loggia di San 
Giovanni e sul davanti, quale simbolo 
della Lotteria, svariati oggetti, tra quelli 
che nel 10 agosto figuravano nei pronii 
e un ritratto dell' ISroe. Tutto, ciò è 
contornato dà rami di quercia men­
tre da un lato si vedo metà di un arco 
della nostra Loggia municipale ; in aito 
poi si scorgono gli stemmi delia città e 
provincia, Le nostre più siiicere lodi 
all'ottimo artista ed allo Stabilimento 
Passero nel quale venne eseguito il 
lavoro atesso. 

Dichiarata aperta la seduta dal presi­
dente sig. Giusto Mnratti, anzitutto di­
chiarò (gli la propria dispiacenZ't per 
non poter vedere presente uno dei più 
benemeriti membri del Comitato, l'avv. 
Augusto lieighinz. Disse che la perdita 
dell'amico e del collega deve esser da 
tutti sentita é quindi propoae che questa 
dispiaconza fosse dimostrata col levarsi 
in piedi lutti i presenti. A. tale invitò tutti 
scattarono come una sola molla. . 

Il Presidente diede quindi incarico al 
segretario sig. ICiussi di dar lettura del 
resoconto, avvertendo che tutti gli in­
tervenuti aveaiio diritto, di fare le. op­
portune osservazioni in inerita alle cifrò 
che si presentavano. À tale scopo alla 
fine di ogni partita il lettore faceva una 
piccola pausa, ma per quanto tempo 
durò la sua lettura nessuno, ebbe mal 
a chiedere la paroja, ciò che dimostiò 
come da tutti fosse senza eccezioni ap­
provato il contò, reso dalla Presidenza. 

CIÒ fatto, il Presidènte dicbiu'-ò come 
nessun dispiacere venne a turbare la re­
golarità delle feste e l'opera dèi Gomi­
tata se si eccettui mia falsa accusa lan­
ciata contro uno dei VioG-Presidenti ; 
colla massima inyeHuilà e leggerezza da, 
un giornale cittadino. Àggiun'ae che dopo ' 
quanio fu scritto in argomento crede 
chi nessuno possa più dubitare nò della 
lealtà della persona stessa uà della con­
dotta della Presidenza;.se però ancora 
vi fosse taluno ch^ desiderasse delle 
spiegazioni iu proposito, esser Egli a: 
sua disposizione per. chiarire ogoi còsa. 
Nessuno avendo in tal punto chiesto la 
parola, i'incidente non ebbe seguito. 

Con vivo e tonanti parole l' egregio-
Presidente porse quindi un ringrazia­
mento a tatti' pel .vàlido appoggio pre­
stato, disse che égli si chiamava orgo--
glioBO di aver scelto il Friuli a sua 
seconda Patria, impsrocchò anche questa ! 
volta come sempre, questa Proviuoia ha 
saputo dimostrare da quali sentimenti' 
di patriottismo sia dominata. Soggiunse 
confidare che - se in avvenire novello 
bisogno si presentasse diritorpare alla' 
prova. Egli' nulla dubita della costanza 
degli udinesi e dei friulani nelle opere:' 
di beneflcsnza e di amor» per la patria. 
A tale nubile appello, una eco unanime' 
affi-rinativo ripercosse le pareti della: 
grande sala. : . ; 

li sig. Giovanni Qambierasl ottenuta 
quindi la parola si rese interprete di 
porgerò i più sentiti ringraziamenti a 
tutti i membri dalla Presidenza ed in 
modo particolare al benemerito Presi­
dente che fu l' anim^ ispiratrice di tutta 
l'opera del Coinilato. Aggiunse che la 
nostra città va lieta di possedere tra lo 
sue mura si nobiloepatrioltico cittadino. 
Unanimi applausi coronarono le parole 
del sig. Gambierasi. 

Dopo che il Presidente ebbe ringra­
ziato per questa dimostrazione a suo ri­
guardo, fece votare dall' Assemblea uno 
speciale ringraziamento ai Segretari mg, 
Uaffaello Sbnelz e Osvaldo Kiussi peli» 
protìcua e disinteressata opera da essi 
prestata. 

Nessuno altro avendo chiesto di.par­
lare il Presidente dichiarò chiusa la 
Seduta e quindi sciolto il. Comitato, au-. 
gurando a lutti di rivederci il giorno 
ohe il monameuto verrà inaugurato. 

Ecco partita per partita i proventi 
netti come risultano dal resoconto : 

PARTH PRIMA 

Introiti gemrali 
Clvanzo dello oblazioni L. 837.36 

• PARTS BUCONBA 

Spettàcoli dati ai Teatro Mineriia 
Saggio dato dalla Società 

udinese di gin­
nastica L. 106,96 

Recita data dai 
Soci dell'Istituto 
Filodràiniln. udi­
nese T. Cleoni » 679.21 

Recita data dai 
Soci del Club fi­
lodrammatico » 30.81 

Ricavato netto partita H. » 

PARTE TERZA 

Concorli ambulanti 
Compagnia mandolinisti » 
Compagnia con istru-

menti a corda. » 
Compagnie di Beduini 

Vendita di profumerie e 
chincaglierie , » 

Esposizioni iloriche 
Vendita di stampati » 

Ji'iòri 
Venduti dalle signorino 

fioraie » 
Gaiiinello eiettrieo 

Dottori Paugloss e Candide » 
Loilcrta 

Ricavato dai biglietti ven­
duti » 

ingressa alia Loggia du­
rante la lotteria » 

Nella Sala Ajace 
Per vari! trattenimenti » 

Stampali 
Venduti a mezzo di molti 

studenti e giovani cittadini » 
PARTE QUARTA. 

Trattenimenti organizzati 
diretti nell'Emporio Mercan­
tile delhi Sociotà Agenti di 
Oommercio e Possidenza. 

Bersaglio ai coltelli » 
Emporio mercantile » 
Il giuoco della Lancia for­

tunata » 
Gabinetto dello meraviglie » 
Il Tempietto di Temi » 
La mucchiua Chameroy 

alla prova » 
Vendita di birra, vino, 

caffè, gelati ecc. * 
Suonatori ambulanti di 

oi-gauetio » 
Ingresso al piazzale di S. 

Giovanni » 
lutroiii diversi dell'Empo­

rio mercantile per vendita 
dei distintivi ed,altri oggetti 
rimasti » 36.70 

PARTE QUINTA. 

Corse di dilettanti 
Corse al trotto e corse di 

velocipidisti dilettanti » 200.— 

PARTE SESTA. 
Ricavato dalla vendita 

degli oggetti e materiali ri­
masti, per mezzo di asta 
pubblica » 576,32 

• .PARTE SETTIMA. 

Priinii della Lotteria rimasti al Comitato 
1. Fornimento d'oro, perle 

e brillanti in astuccio. 2. 
Paesaggio ad olio con cor­
nice dorata. 3. Spilla da 
uomo d'oro , e diamanti 1n 
astuccio relativo, stimati io 
totale » B30.— 

Offerte pervenute al Comitato 
Dal Big. Loo-

817.01 

68.10 

94.28 

88.66 

7:88 

275.50 

14,19 

5546.60 

420.40 

134.16 

168.79 

43.27 
207.36 

57.— 
42.10 

107.17 

18.91 

'138.90 

30;43 

222.85 

nardo Jesse per 
arrotondare la 
somma della loti. 

Dal sig. Giulio 
Biuta per arro­
tondare quella 
dell'intero Resoc. 

L. 81.59 

167.22 85.63 

Totale ricavato netto L. 10900.— 

Totale complessivo degli 
introiti L, 16943.61 

Totale complessivo dell' u-
soita » 6043,51 

Rimanenza netta L, 10900.— 

delle quali L. 10370 depositate alla 
Banca di Udine e L. 630^ consistenti in 
oggetti di valore al prezzo di stima, 
riinasle depositate ' pressa il presidente 
sig. Giusto Mnratti. 

I i ' n w o c n t o B e r g U I n z , l'ot­
timo amico e carissimo ci scrive da Ve­
nezia pei- darai sue notizie. 

Ci fa sapere che si tratterà colà fino 
al giorno 10. Ci prega a salutare gli 
amici tutti, de' quali, egli dice, come 
della patria diletia, porterà sempre l' 1-
nefftbile ricordo, nel cuore. 

Oli amici contraccambiano al gentile 
saluto del loro amatissimo Augusto, col-

l'augurare a lui novellamente, ogni fe­
licità, confortati dall-i speranza di po­
terlo un giorno rLibbracoinre. 

& che i voti degli amicit[lo accom­
pagnino ovunque 1 

Il saluto di alenili reduci 
e freteriuil nll' aìiuico e eoni-
paKiio d'armi Augusto Bcr-
gllInsEa Al banchetto Ui domeolcn 31 
agosto, noi, o dolce amico vi abbiamo 
veduta commosso quando con somma 
modestia e sincerità ci parlaste di stare 
uniti e concordi acciocchi la Società dei 
tìeduoi avendo ora a presidente l'ottimo 
nostro prof. Pietro Booini, abbia a pro­
sperare, 8 sia in 'avvenire l'onore del 
paese nostro. Quei detti che partirono 
dal cuore vostra rammentando ai reduci 
ricordi gloriosi e sieri alla patria, ci 
fecero risovvaniie ciò ohe disse S. M. 
Vittorio Emanuele al palazzo Belgrado, 
e cioè die per il numeroso contlngi>nte 
di vulontari che diede la nostra Pro­
vincia per la conquista della libertà di 
Italia e per il valore da essi addimo­
strato, noi friulani siamo un popolo di 
forti. 

Uno di quei forti siote pur voi o 
dilettissimo umico ; animoso, disinteres­
sato avete approflitato come tanti altri 
dell'esempio che vi diedero 1 vecchi vo­
lontari del 1843, e per cui prendeste il 
fucile marciando alia conquista dell'in-
dipeudenza della nostra patria vilipesa 
e conculcata dallo straniero. 

Ancora ci rammentiamo quando nel 
1866 ritornaste in Udine dopo liberato 
il Veneto, fra la valorosii schiera dei 
friulani che combatterono con il sommo 
duce Giuseppe Garibaldi e nelle file del 
nostro esèrcito, e foste accolta dai cit­
tadini col bacio della riconoscenza ; ci 
ricordiamo della generosa lotta soste­
nuta dal partito democratico al circolo 
Popolare contro il circolo Indipendenza 
composto di altri distinti nostri concit­
tadini ma di opinioni diverse, circa alla 
scella d'un primo deputalo da mandarsi 
alla Camera. 

Al circolo Popolare si udì più volte la 
franca vostra parola che esponeva delle 
buone idee e accennava ai cittadini be­
nemeriti della patria. — Era giorno di fe­
sta, il Teatro Minerva ove risiedeva il 
detto Circola era zeppo di commilitoni 
e di ciltadinl. SI dovea eleggere il pre­
sidente. Prende la parola il dott. Aniirea 
Missio, ed indicando un giovane che 
stava ndle prime file degli astanti, cosi 
si espresse : < Cotesto eroe io desidero 
sia eletto a presidente del Circolo Po­
polare » e con energico e forbito discorso 
esponeva i. meriti di quel giovane, come 
uno dì quei campioni della milizia Garibal­
dina olio sacrific.'ironu averi, posizioni, 
onorificenze per sostenero i loro prin­
cipi! onde essere utili al loro p-iese, 

Dopo il dott. Missio si'gultasi:'! voi o 
amico, e descriveste lo belle qualità di 
quel giovane. 

Chi era questi ? Oiov. Batt. Cella, che 
levatosi in |iiedi dopo domandata la pa­
rola, si acuopriva il capo lasciando ve­
dere la calotta di tafi'ità che ricopriva 
le gloriose ferito riportate al combatti-
menlo del Cafi'aro. Riconosciuto dal po­
polo, questi proruppe in fragorosi evviva 
all'eroe. 

Ritornato il silenzio, quel valoroso 
espresse il desiderio, ohe si eleggesse al 
posto di presidente del Circola altro cit­
tadino più meritevole e più esperto di 
lui, e chiuse il suo discorso con tale mo­
destia e nobiltà di linguaggio da ren­
dere stupefatti gli astanti. 

Voi distinto amico, legato per affetto 
di vera amicizia al Cella, non avete 
nulla trascurato onde onorare la sua 
memoria, dimostrando ai popolo le sue 
virtù ; voi disintesessnto e di animo forte 
e generoso avete combattuto In prò della 
democrazia, e da vero cittadina che 
ama il proprio paese, avete coperto 
una carica, nella miiglstratura munici­
pale, carica che per la vostra saviezza 
ed onestà molto vi onora; siete stato 
presidente nella società nostra rieletto 
due volte; il vostro operato avea riani­
mata queirussocinzione o nulla trascu­
raste accincchò i veterani e reduci nelle 
loro sofferenze, nei loro bisogni, fossero 
assistiti ; voi sosteneste da vero soldato 
l'onorata bandiera inaugurata dai soci 
coinmilitoiii, di comune accordo. 

Ci raccomandate la concordia da noi 
mai turbata, nel solenne momento ohe 
siete per lasciarci, e noi non la dimen­
ticheremo. Un pegno di ciò lo avete 
nel fatto dell'ultima nsBi>nìblea, ove 1 
reduci e veterani di tutti i partili in­
tervennero all'appello fatto sui giornali 
di città dal nuovo presidente sig. prof. 
Pietro Gonini,in cui si accennava alla 
riconciliazione ed alla concordia, per cui 
molli commilitoni si strìnsero la mano 
in segno di pace e solldarielà. 

Due cose desideriamo : che la reazione 
non ci venga a mi'tttere la coda e non 
ci sia vietato di onorare ì nostri mar­
tiri, e di commemorare le nostre tr.idi' 
zioni gloriose da cui ha avuto origine 
la riberazlone dell'Italia. 

'Vi salutiamo commossi perchè per­
diamo in voi un vero cittadino, emi­
nente patriota, appartenente alla classe 

degli uomini seri, di cui v'è tanto bisogno 
In un p.ie3e come il nostro, ove voi 
come altri che ci restano, furono e sono 
in molle circostanze di somma utilità. 

Non vi dimenticheremo di certo; ogni 
felicità v'accomp»gni, e questo valga a 
lenire 1 dolori del patriota emigrante, 
ed il vostro coraggio rinfranchi l'ottima 
e diletta vostra consorte che fu sempre 
fedele compagna nello vostre gioie come 
nelle vostre sventure. I nostri conna­
zionali ohe emigrarono fermando stanza 
in quella pane d'America che voi an­
dato ad abitare, acquistano in voi un 
ottimo cittadino che certo farà onora a 
tutti. 

Sappiamo che ci sono là dei patrioti 
friulani ohe combattecpno per l'italica 
indipendenza, còme pure dèi bravi e la­
boriosi operai che, faranno più ricche 
quelle contrade col loro lavoro, cosi pro­
cacciando credito alla madre patria. 

Ebbene, salutateli per noi, pòlche 
quando qualcuno di essi ritornerà nella 
terra nativa, parte di'noi probabilmente 
sarà discesa nella tomba. 

Dalla tolda del naviglio che vi tra­
sporterà in quelle lontane ' regioni, ac­
cettate quest'ultimo saluto da coloro che 
vi hanno sempre amato e stimato. 

Alcuni reduci e velorani. 

Sciarada 
Avvi talun che dice, 
Donnine mie, che. In voi non è primiero. 
Che a vostre lingue il teno mio s'addice, 
E bhe spesso vi. porta 
Il mobii cervellino i far 1' inli«ra, 
Donnine mie, ohe Importa? • • 
Sol ch« a voi possa applicarsi il secondo, 
E poi lasciate dir, ohe vostro è 11 mondo. 
Spiegazione delia Sciarada antecedente 

IMetit-flslco 

Taxi età 

Cous lg l lo dt .Vieva. 
Sedute dei giorni 3 e 4 settembre. 1884. 

Distr.elto di Codroipo. 

Abili di r categoria N. 66 
Abili di II*. categoria » 35 
Abili di IH ' categoria » 73 
In osservazione > 6 
Riformati » 31 
Rivi dibili » 32 
Cancellati » 1 
Dilazionati » 45 
Renitenti » 6 

, Totale N. 296 
B a n c h e t t o , Sappiamo che li ban­

chetto dei soci della Società operaia 
generale, che avrà luogo 11 giorno 14 
corr., sarà tenuto nella Birraria Kosler, 
fuori porta Àquiieia, diretta dal signor 
Pietro Treni. 

Facciamo plauso alla Commissiona la 
quale seppe trovare uno dei luoghi più 
adatti per simili circostanze e nutriamo 
ferma fiducia che il sig. Trani farà tutto 
il possibile onde gli operai abbiano a ri­
manere appieno soddisfatti. 

P r e s t i t o c o m u n a l e d i V e ­
r o n a A 8 G ' » - e S . 11 Municipio di Ve­
rona ha pubblicato il seguente avviso:. 

Seguita in q'uest' oi'gi, a terniini dei . 
piano dol pre.'itlto 1867-1868 di' questo 
Comune, la 21° eDlrnZloné a sorte pe'r 
l'ammortizzazione di N. 8 obbligazioni 
da lire 500 della serio, prima e di N. 24 
da L. 200 della serie seconda, alla pre- -
senza di apposita CoumisBioue, si reca ' 
a pubblica notizia essere sortiti 1 nu­
meri seguenti : 

Serie prima : 20, 21, 44, BO, 71, 170, 
197 a 210. 

Serie seconda: 17, 42, 68, 87, 91, 
107, 118, 131, 166, 182, 184, 220, 222, 
249, 292, 369, 384, 385, 421, 424,465, 
474, 496, 500. 

In relazione perlanto all'avviso 21 
luglio 1868 s'Invitano 1 possessori delle 
obbligazioni portanti. i numeri sortiti 
come sopra, a presontarsi dopo il l°.di-' 
cembro 1884 per l'esazione tanto del 
capitale che degli interessi a tutto 30 
novembre 1884 verso restituzione delle 
obbligazioni, nonché dei relativi-tagiiandi, 
con avvertenza che dal 1° dicembre 1884 
in poi non decorre verun altro interesse' 
sulle obbligazioni estratte. - . 

'Verona, 1 settembre 1884. 
Numeri dello obblig.izioni dei prestiti' 

comunali sortiti nelle precedenti estra­
zioni, e non presentato pel rimborso. 

Prestilo 1867-1868 '.'... . 
Serie prima Nf. 180 da lire 500 — 

Serie seconda N. 28,50 da lire 200 — 
Serie quarta N. 321, 453, da lire 200. 

Prestilo 1873. 
Categoria A. N. 405, 467, 851, 1501,' 

1677, 2191, da lire SiOO. 
Categoria B. N. 510, 610 dà lire.500. 

V c a t r o I f a z l o n a l c . Questa sera 
la Compagnia Marlonettisca fa riposo. 

A r r e s t a t i . Uno per questua ille-
clla, e due perchè comraetievanò disor­
dini essendo eccessivamente ubbriachi. 

Un quadro di BafRieUo. Il 
(ìoveruo .inglese comperò'il Timpso qua­
drò ìli'Riiffaelìò Sanzio': Ifèéira D'onÀa 
con S. Giovanni Battista e S. Nicola, 
esistente nella culleziune del duca di 
Marlborough, nel palazzo di Blen.heim 
a Londra, Questo dipinto venne pagato 
uh milione e' aettecen'tocihquanta mila 
lire. 

Vn q u a d r o d i P a o l o V e r o ­
n e s e . L'iiqulsto i fatto. Por treceòto-
mila lire, il governo russo ha, compe­
rato in Inghilterra-la. famosissima tela 
di Paolo Veronese : L'adorazione dei 
Magi. . 
• Il quadro sarà collocato in lina cap­
pella eretta là dovè' venne'assassinato 
lo czar Alessandro i l . . ' ' 

B n a o n a t C ) c l e r i c a l i . Nel con­
servatorio comunale di San Michele a 
Roma truyavasi ammalata alla spina 
dorsale una ranciulla ivi ricoverata. 

Un medicò dopò averla visitata là 
giudicò'inguaribile. ' • ' 

ler l'altro si è apiarsii la voce che la 
fanciulla era improvvisamente guarita. 

Le monache, {.preti e^tutteilebeghine 
del vicinato gridarono subito almiraoolo. 

Il parroco del rione si recò ili grande 
pompa nella cappella' dell'istituto, ove 
attorniato dalle monache; dal clero è 
da una turba di clericali, venne cantato 
un Te Deum. . . 

B e p r o l i a c o . Racconta il Cele-
slial Empire che il re del Siam,> aposo 
fortunato di seicento e tante mogli, .ò 
padre finora di 263 figli I. E dire olie 
questo'reale stallone non ha raggiùnto 
ancora la trentina I 

l i ' o n e s t a d i u n l a d r o . Giorni 
sono uh ragazzo d'an'ni 9, invitato a 
desinare dal signor Pasquale Girardi di 
Lorenzago, presso Belluno, dopo, aver 
ben mangiato. e bqvuio, rimasto per 
poco"sòlo ih lina stanza, vide da. una 
tasca'della giacca' der signor Girardi 
appesa al muro apòrger fuori un' pbi'-
t a f o g i i . • • •! 

, Questa fu. perr il .raguzzo una tenta­
zione irrrsistibile. Dimenticò 1' oblhiigo 
dell'ospitalità e i doveri dell'onestà, e 
fijce passare il portafògli dalla tasca 
della giacca del signor Girardi in una. 
delle sue. 

Non appena fuori di quella casa, 
guardò, come stavano le cose nel por-
tufi'igli.'Mamma miai biglietii ro.ssi, ce­
lesti, grandi e piccoli : ce n' erano di 
quelli coi quiill il 'ragazzo ''uOn aveva 
ancora mai avuto conoscenza.. Infatti Si 
trattava.di bea 277 lire — troppa roba 
per il nòstro ladruncolo. 
. Egli .si provò a mettere in ciroola-
ziòn'e quel denaro;' ma còme farà' un 
ragazzo di 9 anni a dar fondo a tutta 
quella somma ? Forse, l'imbarazzo della 
ricchezza, o sia sopravvenuto il penti­
mento;, 'dopo 'aver, sjjéso S. lire, il nostro 
ladro abbastanza onesto, andò egli 
stesso a reititulre al Girardi il p9rta-
fogli col denaro 'rlm'àko. 

Gli.si farà il'pròòesso penìile. ' ' ' 

Nota_all8gra 
Sulla pubblica stradii. 
Le guardie si impadroniscono di un 

signore che ha già dato segno di alie­
nazione mcMitaii', e la cui pazzia-accenna 
a diventare pericolosa. 

Lo conducoiio al inanicoinio. 
Una volta messo iu una camera, il 

direttore dello stabilimento va a tro­
varlo. 

— Vediamo dice — oho cosa ai po­
trebbe firgli fare. 

E l'altro seriamente : 
— Dello scuse. 

lToti?i,arip •, 
La .sentenza di Bologna. 

La' Riforma e la Tribuna censurano 
la sentenza del Tribunal^ correzionale (li 
Bologna nel processo •Salìdini-Costa. 

Il Diritto rileva la. pessima impres­
sione che deve produrre nel paese quella 
sentenza. 

Un dispaccio da. Bologna dice che 
iersera ad Imola si' fece una grande di­
mostrazione all'on. Costa. 

La salme del generala Fabrizi., 
Modena 4. Lb slsto del generale 

Fabrizi - ò sensibilmente migliorato' iiel 
fisico e nell'intelligenza. L'ultimo boi-
lî ttino -medico nota qualche depressione 
nelle forze, dell'ammalato.. . . . 

Ancora del.convegno imperiale, 
Berlino.A. l\ 'Correspondent di Am­

burgo dice che si, fanno preparativi a 
Stettino per ,un convegno imperiale, che 
avrebbe luògo in ottobre. Lo czar ar­
riverebbe a 'Stettino con la squadra 
russa, che verrebbe salutata iii. quel 
•porto dalla squada germanica. 

La "N.F. Presse „ e il colèra in Italia. 
Vienna 4. La N. F. Presse reca un 

lungo artcolo sul colèra in Italia. Dopo 
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aver passato ÌD rasaegiia tutti i deplo-
reTolì fatti avTSDUti nel Mezzogiorno 
d'italiat dice ch'essi non possono av«re 
all'ustero che uu interesse etnologico. 

Quanto piuttosto devesi rilevare — 
ooDclude il giornale — nella diSueione 
del colèra in Italia i questo: che le 
quarnuteue eccessive non servirono ad 
arrestare il morbo alle porte d'Italia, 
«he, finché tutti gli Stati non a' accor­
deranno a prendere misure sanitarie 
oomuni, nen si potrà impedire un iuva-
slone del morbo in questo o quel paese 
d'Europa. 

Bisogna imppdire che 11 colèra esca 
da casa sua, dall'India — che non faccia 
una tappa a Suez od in Egitto. — Alia 
conferenza di Londra si 6 trattati) di 
questa questione ; ma noi saluteremo 
comeuu lieto avvenimento la conferenza 
europea per misure sanitarie comuni, 

-che si annuncia proposta dalla Germania. 

Ultima Posta 
/( Re a Napoli. 

Roma 4, Il Re, accompagnato da 
Depretis e Magliuol, si recherà a Na­
poli sabato o domenica. 

Smentita. 

Viene smentita la notiitia, data ieri 
dalia Stampa, che sia stala proibita, 
per ragioni sanitaria, la commemora­
zione del 20 settembre. 

Gioja prematura. 

Il clericale Journal de Dome, com­
mentando la notizia della Slam;)», sul!» 
proibizione della dimostrazione del 20-
aetierabre, sì rallegra del divieto. Per­
chè —. dice l'organo del Vaticano — 
è temerario sfidare la collera di Dio 
con un nuovo sacrilegio. (Infelice!). 

A Roma. 
A Koma e nella provincia la saluta 

continua ad essef ottima, Roma è tran­
quillissima. 

E dalli con la paura I 
A Cassino ed a Marino si respinsero 

ì viaggiatori' provenienti coi treni da 
Napoli. 

— A Civilaveochia, iersera la popo­
lazione voleva impedire l'arrivo del 
treno da Roma, guastando il binario. 
Intervenuta la forza pubblica, la folla 
venne dispersa, non senza djfflcuità. 
Furono eseguiti alcuni arresti. 

L'influenza delle mosche! 
1 medici napoletani Stazzani e De 

Simeone, recatisi alla Spezia a studiare 
il colèra, fecero le prime relazioni al 
Ministero. Sssi'confurmnuo l'iofiueuza 
delle mosche per la propagazione del 
contagio. 

Brin e Grimaldi dappertutlo, 
Napoli 4c, Stamane Brin e Grimaldi, 

accompagnati dal prefetto, visitarono 
l'ospedale della Gooocchin, percorrendo 
tutte le sale, trattenendosi con gli am­
malati e confortandoli. 

Rimasero soddisfatti dell'andamento 
del servizio. 

.Quindi visitarono l'ospedale di marina. 
Pm tardi recaronsi a visitare le altre 

sezioni della città. 
Moltissima gente è partita ieri ed 

ogg'i specialmente coi treni di Roma. 
La uittì è spopolata ma tranquilla. 

Venne proibita la vendita dei fichi e 
delle lumacho. 

Ecco il bollettino ultimo pubblicato 
dai giornali: . 

Da mezzanotte dal giorno 3 a mezzo­
giorno di oggi vi furono 66 casi e 35 
morti. 

Pochi casi dopo le disposizioni prese 
dalle autorità, possono rimanere occul­
tati. Per cui le cifre ufficiali, date dai 
giornali debbono ritenersi esatte. 

C r o n a c a d e l Colèi*». 

•Bollettino sanilario ufficiale 
Dalia mezzanotte dol 2 alla mezzanotte del 3. 

Pronincia di Aquila. 
Un casto a Castel di Saogro. 

Provincia di Bergamo. 
Un caso ad Azzano, San Paolo, Baz­

zana, Bergamo:. Gaateirozzooe, Fonia-
nellu, Oslo di Sotto, Plano ai Bi-eimbo, 
Spirano, Oi'gorauo e Zogno ; otto a 
Treviglio. In complesso sette morti. 

Provincia di Bologna. 
Un caso a Porretta seguito da morte. 

Provincia di Campobasso. 
' Un easo a Castelione, tre a Scapoli. 

Provincia di Caserta. 
Un caso a Gamposano, Capodrise e 

Ceserna, tutti tre i colpiti provenienti 
da Napoli. 

Provincia di Cuneo. 
Cinque casi a Busca, quattro a Ceu,. 

tallo, a Cuneo, e a Villafalletto, due a 

Fostano, nnn a Demolite, a Dronero, 
Morozzo, Suluzzo, Somarlva, Tarautasca, 
Vezzoio i3 Voltigiiasco, in complesso 16 
morti. 

Provincia di Genova. 
Spezia 27 casi, sette morti, duo casi 

a Ricco del Golfo, uno a Borgtaetto-
vara, un morto. 

iVoeincia di Massa, 
Tre casi a Gaatelnuovo, 2 a Flzzano, 

1 a Molazzano e a Monte altissimo; 3 
morti.' 

Provincia di Napoli. 
A Napoli dalla mezzanotte del 3 a 

quella del 8 in città ottanlanwe nuovi 
casi e quaranta morti divisi così : San 
Ferdinando tre, San Giuseppe do» se­
guiti da'morte. Avvocata tre con un 
morto, San Carlo ,Arena quattro con 
due' morti, Vicaria quattordici con 
quattro morti. Porto tredici con otto 
morti, Pendino quattordici con setto 
morti. Mercato treotatre con sedioi 
morti, uno a Capodiinoote, uno a Posi-
lippo ed uno al Vomirò. Dei oasi pre­
cedenti nova morti, A Prooida un caso. 
È morto r infiorino di Carlvano. Sembra 
ohe il caso segnalato a Portici non sia 
di colera. 

Provincia di Parma, 
Due casi a Berceto, uno a Noceto e 

a Parma; tre morti. 

Prijvincià- di Reggio Emilia. 

Due casi a' Villa Minozzo. 

Provincia di Torino. 
A Rivoli tre casi, due mo.ti. 

Cifre e confronti. 

Bollettino odierno: 117 oasi e 89 
decessi. Bollettino di Ieri : 23? casi e MI 
decessi," 

CoMlro le quarantene. 
Torino 4. Oggi ebbe luogo la riunione 

dei senatori e dei deputati delle antiche 
Provincie, 

Sóiio intorvonuti quattro senatori e 
trenta deputati e quindici deputati man­
darono la loro adesione. 

Presiedeva l'on, Berti, 
Fu approvato un ordine del giorno 

che invita il governo alla soppreusinno 
delle quarantene o dei cordoni ed all'ap­
plicazione di rigoroso ed energiche mi­
sure anticoleriche, ed invita le popola­
zioni ad appoggiar(> l'opera governativa, 

fiomfl .4, LA Gailcllo ufficiale pub­
blica un'ordinanza che stabilisce la qua­
rantena per la pioveoienze dal litorale 

.Spagnuolo e Mediterraneo. 

Il colèra in Francia-
Marsiglia 2, Ieri 3 decessi di colèi-a. 
Parigi 3, Ieri 8 decossi nuU'Herault, 

4 nell'Ande e i a Tolone. 
. Nói Pirenei orientali ieri 9 decessi 
L'epidemia diminuisce d'intensità. 

Colera asiatico. 

Madias 4, Domenica vi furono 14 
morti di colèra. 

N. B, Madra-s capoluogo della presidenza 
omonima. Indie Ingtosi, conta aire» 400 mila 
abitanti, l'ondata dagli inglesi nel 1S39. 

A bordo dell' « Abissinia >. 
Londra 4. Il Daily Telegr-jph ha da 

Cardiff: li.vopore italiano Abissinia pro­
veniente da Marsiglia é giunto a Gardiff 
il 29 agosto oon tre uomini ammalati. 
Trasportati ' all'ospedale uno degli am­
malati mori. 11 medico dichiarò ch'era 
morto di colora asiatico. 

• T s l s g r a m m i 
C a t a n i a 4 . I zolfatari rimasti 

chiusi entro la cava di Panche con pe­
ricolo di vita erano 25, di cui 7 ven­
nero salvati. 

Continuano i'lavori di salvataggio. 
J j u t l d r a 4. La tlordeutsche dice : 

L'ambascuture di Friinci.) notificò al 
ministero degli esteri ohe il comandante 
della flotta francese nei mari della China 
ricevette fin dall'apertura delle opera­
zioni l'ordine di comblnura il piano in 
modo che lo città aperte e i quartieri 
stranieri restino possibilmente fuori della 
sfera d'aziono della flotta. 

n e r l l n o 4, La National Zeiluni; 
informa «he l'imperatore conferi u Bi-
smarck nel giorno ann iversario di Sèdan 
'ordine del merito con foglie di quercia. 

— Fino :il 15 corr. è aperto il concorso 
al post') di maesl.'a per In scuola m'sta 
di Canebola. 

— Essendo approvato dal Consiglio il 
progetto di riatto della strada Comunale 
da Luniigoaoco al confine di Cassignncco, 
attravei'sunto 1 Comuni censuari di Giu­
gliano, Tereozano e Gurgnuno, il pro­
getto stesso trovasi esposto nella Segre­
taria Municipale di Pavia di Udine per 
giorni 16. 

—' Io segnito al pubblico incanto tenu­
tosi nel Tribunale di Pordenone ha avuto 
luogo la vendit,! degli stabili siti in 
mappa di Fiume per 11 prezzo di lira 
1686.69, Il teruiioe per fare l'offerta 
non minore del sesto scade il giorno 18 
settembre corr. 

— Essendo stata prodotta io tempo 
titilo un'offerta dì ribasso dei ventesimo 
di quello ottenuto nel secondo esperi­
mento per l'appalto del lavori di rialzo, 
ingrosso, parziale trasporto e difesa fron­
tale della tratta dell'argine sinistro di 
'ragliamento dal pennello di Rivis fino 
presso il confine censnario fra Turrida 
e Gradisca nel Comune di Sedegllano, 
si rende noto che alle ore 11 ant, del 
giorno .10 settembre corr, si procederà 
pressa la Prefettura, di Udine ad altro 
esperimento pel definitivo delìberamento. 

,— Il Comune di Sutrio rende noto 
che r asta per l'appaltò del lavoro d'una 
scogliera a difesa della fondazione d'una 
Rosta sul torrente But, cadde deiierta 
ed essendo di poi stata presentata un'of­
ferta dichiarante d'assumere il lavoro 
per lire 1886.09 in confronto delle lire 
1985,3S contemplate dal progi tto, si fa 
noto che il tempo utile pel migliora­
mento del ventesimo all'offerta suindi­
cata scade colle ore 12 meridiane del 
giorno 16 settembre corrente, 

— A tutto 20 sett. p. V. resta aperto 
il concorso al posto di medico-chirurgo-
ostetrico per 1 cini'ìòrziati Comuni di 
Vito d'Aaio e Olauzeito. 

— Nel giorno 21, settembre corr. 
alle ore 9 ant, presso questo ufficia 
municipale si terrà una pubblica asta, 
por deliberare al migliore offerente il 
lavoro di'lla costruzione del fabbricalo 
ad uso della scuola maschile Pradis nella 
borgata la Quf̂ sta. 

— L'avv. Francesco Carlo Eiro rende 
noto ohe nel giorno 10 ottobre 1884 
ore l o ant, avanti il Tribunale di Por­
denone seguirà l'incanto di stabili ubi­
cati in Cenone ci!nsu:irio di Brugnera. 

— L'avv, Bro.iadola ronde noto' che, 
nel 28 ottobre 1884 innanzi il Tribu­
nale di Udine si venderanno, in 'un sol 
lotto i beni in Mappa di Gividale. 

— L'usciere del Tribunale di Udine 
Del Pia richiesto dalla signora Co-
sattini Sofia, fu Giovanni in concorso 
e coli' Intervento dui proprio marito 
signor Luigi Gajo ha fatto precetto alla 
signora Zanini Augusta vedova Cosattiiii 
di Campqlongo ( Impero Austro Unga­
rico) di pagare entio giorni 30 alla 
richiedente in concorso e coli' intervento 
dei di lei marito sopracitato, il capitala 
di lit'e'8000. costituitole in dote cogli 
interessi 6 per cento ed accessori diffi­
dandola ohe non pagando antro il sud­
detto termine si procederà alla vendita 
e all'incanto degli immobili come sul pre­
cetto stesso descritti. 

— Fu accettata l'eredità testata di 
Anbniio Banchigh. decesso in Antro nel-
l'interesse del miMOri sui figli, dalla 
madro Cubana Marianna, 

— Il Sindaco d>'l Comune di Teor 
avvisa che a tutto 18 settembre corr. 
è aperto il concorso al posto di Maestro 
della Scuola Maschile. 

Memoriale d.ei privati 
Vis t i -a t to d a l S ' o s i l o A n -

n u n s i l e g a l i . N. 20 del 3 sett-. 
Lunedi 16 settembre corr. alle ore 

10 ant. nei!' UfQcio municipale di Cimo-
iais si terrà pubblico incanto pur la 
uoveanale rìaffittanza di sette malghe. 

Qualora il primo osporimento andasse 
deserto se ne terrà uno secondo il giorno 
di martedì 30 delio ttesso mese. 

VIENNA, 4 BoltombM 
Mobiltara 296.— I-oraburdo 140 30 Ferrovio 

Au4tr. 301.76 Uanca Kaiiionale 860.-- Napo-
laoni (l'oro 9M l]ì Cambio Fubbl. 48.86 ; Cam­
bia Land» iVl.ù6 Anatrian 81̂ 80 

PARiai, * SBttombro 
Rdsdlta 8 0)0 73.45 Itasdìt* 5 Oio 10810-
Rsndita Italluia DB. 87.~ Ferrovie Lomb .— 
Ferrovie Vittorio Kniinuols —.— ; Ferrovlo 
domane U3.~- Obbliguioni —.— Londi* 
26,18 .—Itoli* 1(8 tnglegg llWtSileBeadlU 
Turca a.'ii 

mmJSO, i iDtiombro 
MobUiort 408.— Anstrisobo 607,60 Lom­

barde 354,— Italiano —,— 
U)KI)RA, 8 wsttembre 

Inglese 100 18[16—Italiano 9S,1|8 Spagnuolo 
—.—; Timo ~.—, 

DISPACCI PARTICOLART 

VIENNA, 6 soltombro 
Renaita austriaca (carta) 80 «6 Id, anir. (arg;,) 
81,40 Id, assi, (oro) 103,05 Londra lai.tlO 
Nap. 9,06 ii9 

imLANO S settembre 
Kaudlla ilaliaaa —.-- locali 96,70 
Napoleoni d'oro . . „ —.— 

PARIGI, & eottombro 
Chiù Bum della sera Rend, It. 95, 83 

M K I I C À ' I ' U DBLI./L i>ÌEV\ 

• milano, a settembre. 

Anche la giornata odierna trascorse 
senza accennare ad alcuna variazione 
nell'andamento degli aff,tri. 

Si è riscontrato come al solito un 
leggero movimento di transazioni pro­
vocato dal bisogni momentanei, a prezzi 
stazionari. 

Diverse oQ'erle in ribasso si sono ac­
cordalo in questi giorni, ma general­
mente esse vennero rifiniate, special-
mentu riguardo a robe di merito. 

DISFACX^I DI B O R S A 

VENEZIA, 4 settembre 
KamUtii noli. Igennaio 93.6$ ad 93.79 11. god 

1 luglio 06.75 a 95,90. Loniira 8 mesi 26.07 
a 25,12 Francese a vista 99.90 a 100.15 

Valute, 
Pozij da 20 francbi da 20.— a — .--; Ban­

conote austriache da 207.50 a 207.75, Fiorini 
austriachi d'argento da —.— a —.—. 
Banca Veneta 1 goDoaio da •-.— a --.-^ 
Socìetil Costr. VQU. 1 gonn. da SU8 o 370. 

FIRENZE, 4 settembre 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 26.03;1|2 

Francese 100.15 Azioni Miuiip. (j36,— Banca 
Nasionale — ; Ferrovie Meriil.(con.) 933.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliala 873.- Rendita italiana 93.86 — 

Proprietà della Tipografia M. BARDDBOO. 
BiUATTi ALEBBAHPRO, gurtìtte remnm. 

ilunictpio di Cassacco 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il corrente mese è riaperto 
il concorso al posto di Maestra della 
scuola femminile di questo capoluogo, 
cui va annesso lo stipendio annuo di 
L. 400. 

Le istanze d'aspiro, debitamente do­
cumentate, saranno presentale alla Se­
greteria Municipale entro il predetto 
termine. 

Cassacco, 1 settembre 1384. 

/( Sindaco 
G. DERTOLLA 

Il Segretario, G, Chiurlo. 

D'affittare nel suburbio 
Pracchiuso Casa di civile 
abitazione. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario Luigi 
Fattori. 

SI DIFFIDA 
Che la soia Farmacia Ottavio Galleanì 

di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2. possiedo la ffcilcic e 
maslKtrnlc r iocttu delie vere pìl­
lole del professore liVICil POHVA 
dell'Università di l'avi», lo quali vendonsi' 
ni prezzo di L. 2.20 la scatola, noiicbò in 
ricetta ilella polvere per ncqua sedativo 
per bagni, che costa L. 1,20 al flacone, 
il tutto Vraneo a tfoiulelllo (a mezzo 
postato). 
' Onesti Une v e g e t a l i preparazioni 

non solo net nostro vìitggio 1373-74 presso 
le cliniche Inglesi e Tedesche obbimo a 
completare, ma ancora in un recente viag­
gio di 1)011 9 mesi nel Sud America vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, TJraguay ed il vasto impero del 
Brasile, ebbitno a perfezionaru coi frequen-
tart. quegli ospedali, specie (jnel grande 
della Santa Misericordia a Rio .laneìro 

Milano, 24 Novembre 1881 

On. sij. OTTAVIO GHUEÌNI 

Farmacista Slilano. 
Vi compiego buono B. N. por altret­

tante Pillole professore !.. POUTA, 
non che Flacons polvere per acqua seda­
tiva che da ben 17 anni esperimenlo nella 
mia pratica, sradicandone le Blennoragie 
si recenti che croniche, ed in alcuni casi 
catarri e risiringimenti uretrali, appli­
candone i'tiso come da istruzione ohe tro­
vasi segnata del Professore li. l*OUTA 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 

Dott. DAZZINI 
Segretario al Cong- MMI. 

Si trovano in tutte le priniiipall far-
niBcie del globo, e non aooellara le 
pericolose falsIflcBzloni di questa ar-
floolo. 

CorriKpoiialftiiKH fs-iinea an 
che 111 lincile straniere. 

B'a/fiftare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra: S u e v a s t i l o c a l i per 
diversi usi. 

Secondo piano : A l t l t a z l o i t c (It 8 
a m b i e n t i con cantina, legnaja ed 
orto. ' 

Nel fabbricato ,innesso; U n o S t i a -
BÌOSO grannjo. 

Sicuro guadagno 
macchine 

n c u c i r e mo­
delli recentissimi, 
primari'' e pie-
miate fabbriche. 
Garanzia seria il* 
Umliuta, ofllcinn 
spedale u n i c a 
per ripat;aziani, 

Gonveiiienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di C a l X C a m a c c l i l n a 
deposito C a s s e f o t ^ t 'VV'erthelm di 
Vienna. 

Rappresentanze Nazionali od Estere 
GIUSEPPE BALDAN 

Odine, Via Aquileja 9. ,; 

GIACOMO DE LORENZI 
UDINE 

VIA MJiaaiTovKccnto 
nMWiii 

•LJompleto assortimento di occhiali, 
strìoginaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d' ogni specie. Deposito di ter-
momuti'i retifìcnti e ad uso medico delle 
piii recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di più sistemi : oampan^lii elot-
trioi, tasti, (ilo e lutto i'occarrtinte'per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazionn in opera. 

FBEzzi MQDioissng '• 
r^Wei medesimi articoli si assùme qua­

lunque riparatura. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Mercatovocchio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3.G0 

1 detta id. id; oon intestatura •• • 
a stampa » 6.60 

1000 Enveloppes ooramer-
cinli giappioesi » 5.— 

1000 delti con iiiteslazionn 
tt stampa » 8.— 
Lettere di porto per l'inicrno e 

per r estero. — Dicniarazioiiì doga­
nali — Citaiiloni per biglietto. 

Excelsior! 
POliVBRI PSTTORAll PDPPl 

PBEPABATB 
alla Farmiicia Reale 

ANTONIO FlllPPDZZI IN ODINE.. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

m 

Queste polveri sono divenute in poco 
tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la sìngolaro efficacia, esi 
sendo composte di sostanze ad azion-
non irritante, possono essere usate an­
che dalle persone dedicate e indebótite 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in. modo sic)iro contro ; lo 
affezioni polmonari e bronchiali crani­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono efScace-
mente la stessa predisposizione alla tfsl. 

Questi straordinari e immanchoyoli 
effetti si attengono coli' usò ;dl queste 
polveri la cui aziono non mancò mal.di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegato con costanza. I medici e'gli 
infermi che ne hanno tentata lii prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, o porta il timbro della Far­
macia Filippnzzi. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti, 

In primo e secondo iiiano. 
Via d'Ila PrefettuiM, Piazzetta Valentipia 

Oasa BarduBOo. 

L e n u o v e dlcli i t truzifont 
doij^nnali pei' le speilizioni al­
l'estero si Irovauo in vendita 
pres,so la Cartoleria Bctrdusco 
in Mercatovecchio. 

D'affittare il terzo piano 
delìit Casa in Via Prefettura, N. 3., 
Per trattitive rivolgersi al .Negozio 

V . JP i t t lu i . 

D'AFFITTARE 
l'appartamento prospiciente piazz,i Vit, 
torio Emanuelo con ìugretso a l N . X-
via fielioni. 



émammtmmxA 
IL l^RIUL!!' 

'^y:^fVì^y<^^\^^s:^^Ki^yp- 'p^i^'i^irjs^y -1 

i i i iWf i'ii«i«iliit»iMn%iHiliwiffiliriiiii iiiiiitfiìiltoiMiiii«,«i|irtiiifijiii»'-'trri iTiii-'Tii'rfln-iij 

Le ipsemoni sii ricevono 
iìl'ìh'- ' • , " -'Odine--' 

esclusivamente all'tifflcio d'anuninistrazione del giùwide Jl'.Mmdi 
• Tia..Piamele Manin presso la Tipqgrà% Barduseo, 

sstamB _ — — _ _ : •/ : ,, • ' • :" . ' • , . :" , ; ; , :" ; . . ' .'•'' ' ^ ^ ' • ' . '/u;'. •!;!' : I -^T:—, . . . ' I M Ì Ì , ' . ' . a r r t t -
a l t f facile jd ignorante credulità popolare, né; sotto forio'e dì teisiènosì'"appellativi che lìoiipMWfttian)»'.questo, preparato del nostio, 

-i Oopo tana lunga serto di anni 'di <iooiplétà''suceaaao'o"dopo'd'e«(et8rieoi<èat*-é Io*datb'ovuè(np, questo, nostr? limedlot è ,cla sà.jstosso 

, . , . . . . , . , - . . . . „ _ „.. . u!'- -'ti' ' '• ' • ' " . - . ' ' i M i i . ' . ' r s . v U 
Non 

laboratòrio. 
bUo si laccotìanBa". ^ , i . i • • ,• 
•,.' , . Non i qoindi dà coiifondei>si con dlVériè altro spécialità.fartnncetttlehe inefBcaci e spesso-dannoso «he la cjipidigiftdi toni! cerretani mpljein cor 

Geme lo alassó home T'indica la lioatraTKUA. S'uniOLEOStEARATO.clie.coptieae i prineipil d e l l ' A H w C i MONTANA. Questa piàntii , 
delle'Alpi, 'dèi Vosgi, dai Pirenei/})! ' 8««».iaifftì»àh«dtff he parla Plinio'è'" fa yónMdMtn'-fin dalla p i i l ì r o t t * ' antfi!!iitii','R'épti&l!èsìHia''éohìró'tó' 
COMMOZIOMJ CEREDBALl prodotta da cadute.» da colptiricrtttll- MW testa, fil. chihmtéta dagli-«fltKlii tfmSM'rMéoHté'.'UAmk la=claSsiftàe' fii*' 
lo Sinatitere CanMifere della Singemia,Supe);(la..P'ii re9efìtam6nte-fti oróttd/diiaccurati!.-sttidtidel Wmffeo-Bastioki che--potè'isolare il-priticljiid' 
attivo chiamalo AR^lClNA.e peli» 5i^'|Bi;tieo,tjire attività ip-yarie malattie, fu pure oggetto di nostrt «ttidj onda>p(iter|a'presentwe:aotto;forniai'di nn 
A i t m e T i r i o j f n ,i A,..f„-,f™.,«». »i,.i.-<i,jj .i^4^.'_';..... . j ..,;ii . _ _ i : — ! — terapeutiche, Fu nostro sbopo di rintracciare il modo per potof..aver' 

'iivriiear Ed ' infatti i nostri usforii; .furono, coronutiudal più »pl«ndido 
. . . -, , - . - , , - - - - - . - . - . i l l - inoél i 'B-B<iol i i i r t*» ' l i«*fMp*Poi i ie .«5, p r o p f l e t ó . , - . ' , „ i-

No deriva tjuindl che' 'i '*ignort'«ediBi 'ed i'-co'Miiaiotìiinoa trOTaBdoiiUguale-allftì nòstra', la tela [all'ArnicaJ'allr^.Iaborftoj'r o quella Waiflcaja, 
nlo(lla|ite una;Zolfaio perniciosa:iBiìtlwìòné',- latrMpluftonbCsòmpre e non accettane«1» iiuel)ias,dìfettapi|int? acquistata da.'noi, o cM ;rioono(|cdii?".pór 
vera dalla nostro marche di fabbrica, - • .•'. ' ' , • ! . , . , . , . , j , , . " '• t ' •<'j J , ' ' ' !••. • 

lmiumerBvop..8ono;l6,guarig!oni;Ottonutfl.,neii i - e n m a ^ l « i t | | , , n e i . ^ ó l o i ; ! « ( l i » •p.liBi»'<la«'MiIé, ' né l lèMii i I« i (* le d e l l e ' r*'iil>(ooHdhe 
nefritic);e), come mire . I n - i n t t o ! e , o A n i u n i t o n l r ' i ' e r ' I t e , negli , i > l d n i ? ' | m e ' n u ' < l e l % ' p ( J l e , ' ne l l ' ^ i lbn«sàmèid i i» ' ' t t ' e l l ) a (è i i« j ' t i ' ò l l a ' 

• |o 'n«$to;r^^,- ecc. È pure ^In'dUèpeiis^nlltrtó. p e r , l c i | V e " * <l«li>ìrl p lPa '^o i i io i l i t l ' i l a ' " « < > « « e - a d l o p f tertrlilo'lfinllnlatlie'-'del' 
plofllp! « » 1 H ed 'ha ' t an te altfe uiili applldtóoni'eheio'foljcl'fluo n o m i n a r e ; ' " Dà-mpsti ptódiWosi We^tì della mostra tela di' leggìefi'" è-faciltì' 
conóscere quale iia'il modo'con'cui vieiis ge'nérdlnteBle'àMtta e sù ' to f i ia dAì kéS'm esaròmo beìf'gfuiiliflcatijse non cesseremo mai di r a e o » m a « n l » r c 
» I p u b i a i o o . d i ' g n ì i p d a l ^ s l d i t ; i l a « a n t k - ^ l f i t é i < i n i o p e r a t o d n 4 n U l « l t e i i k ' n N Ì i « l é i ' « | ) è c u l a < o r e . ' " " ' " ~ 

'•••' ''P&BZZO! 'p. t o al metroj L . » ' r o t o l o di ' m é w métW'j 'L. » * a o rotolo i di-•centWu-BB'i li.'t-i&Ó rotolo di cgpUni, 15 e i . t rotqlq di IO 
cfltttlniétri. — Si spedisce per t n t t o * l l m a n d n ' a mejSo,póstale controTÌmborso.anteoipotD.anche-io fmtioobolli, coll'»u(à'^tìft, di ,ociit| JO'ogni" rotolo. 

Novara, UBQ'dkembre ISSO: — Stinaalissimo-signor Galloani.-»— Letto, sui giornali, e sentito .lodare i benolìci risultati della sua prodigiosa 
,V»ti^ nU'Arinle.Bi .voi l i anob'io provarla-a giudicarne 4ella sua efficacia,su di una, lombaggine,,ohe già' da molto tempo, perequante cure io abbia 
,fatto,.mi rocava|4ei disturbi non lievi, enlobboiconvenire ohe I»- sua, onaidet t^-fel f t ,« I I |Ani l« (» , ,mi ig |ovò moltissimo,-'anzi'.trovaiWhb fu l'unico 
rimediolil,quale poti ndonarmi la primiera miatjsalute, già ta.nto deparifa.,-»; SMO,rfeiió((Jìfin(o 1 N N O T 5 ^ ^ ,- - ' i . - j , ; -

?'•• 

* '̂ '%'OTTAVIO fiAllBiSirrtìB' Hei;?yigli„',liriIaBO 

-̂dttflÎ oftjorW Ciimlf hlm%i SS. Plclro e liao.. n. 2, 

,, , Eivenditori ; In^ l i r t . t ne , ;Paì)n8 Àngfclo, Comelli Francesco, Antonio 

t'óntoUi.(til'ip'plJ^zil,|'a^maoisli! e o r I i: I a , FarijiaifiB''tì.' ^^n'etl|,'Fil;r-' 

i^aìiid''Pontoni j ' , ' * , ^ ! » . » » , Farmacia C. Zanetti,. 6 . JSeravalìb-, l i j 'w», 

^Fìrnwcia. l j , . A i i ì t t ó c j , . TjEonlOv-Gwt'Poni Carlo, Frizzi C , Santoiiii 

' lSp« lw<i» i - | ;A l j i j ' "^ I «S?.*»!' Grahloviji! ! r i n n i e f i - a r ' B r o d r n t t i ; 'Ja* 
JC£B1* i.; ullaiiiKii., Stabiiimonto<Q.,£t'bn, via- -Marsala'n, .% e ' s u a 

jSMcnr«al#.Galljh1i'. •yittoHo EmaBWS;n;72 , Caàa A. Manzoni e CómV.' 

via Sala, Id i , ' n^onaa ' , via Pietra, 96 , Paganini e 

-rDi 8, e in tulle lo principali FiitWifti* del, RÌ8§nó!_,_]'J_'^ * _'̂ _' '' 

commercio. 

• "à'tea; 

BA',TOINK 
ere 1.43 ani, 

, B.lOant. 
, 10.20 .ant 
„ l l S O p t ì i 

• , S.28 \i 

DA DDINB 

, onr8:BO'«ate 
. 7.Ì6 ant. 

t „ 10,80 ant.< 
• » , -4-80 p. 

, ; <!-»s !pi ! 

^ore iio iat. 
„ 1M Mt.1 

. , 9M V" 
B • MI: P. 

ORARIO p m à l E i l W 
-!(• Qin 

misto ' 
omnibus 

'OniÉlbus-
omtllttmi* 
d i g i t o ' 

'""onmili?*'-
dlretto, „, 
Msé%> • 
omnìl},. 
dlr|(jò-i 

oiniiib.-' 
omnUi.i 
omnlb. 

Mni kt; 
• „ 9,4ft aAl. 

» , » P ' 
• " r -MB.p . 

n V 9'IS p., 
••; 11.86 p f 

'••l'JOWBBBÀ' 
-or8-8.4B an t 
, - ,8.43 ant 

»-• H ! »• 
. » . » ! ? • = 
•li mj)!j 

are 7.87'iml. 
.i'-ll.ao'"tìit.' 
•„; 9.B2-P., 
. 13.86 ,p. 

M vfcifWU -
òro 4,80 ant t 
' „ 6Ì26- ant. , 

„ U.—ant . 
» 8.18 p. 
0 4 . - ' j , • 
», ?.-', . 

iJìt'PcijITSBBA 
otV)S.8D ant. 

, ' | &20 ant, 

• »:{ 8ÌSB p. 

orO'|«,80«nt,' ' 
• ,.:9.0S-B«: 

Atrivl-j 
^ ,' A UDINE 

dirrtto - me ,7,87 ,»at i 
lOnnibtts , ,n 8,64 ant, 
étnnibli's „• 8,80 p. 
dirotto > 6.28 p. 

• „- 8.28 p; '«mnibns -
> 6.28 p. 

• „- 8.28 p; 
', mlstoiit ,-, 2,80,anti 

'. i. UtfWS, 
omnib. ore 9.03 ant. 
diretto . 
omttib^ , 4.20 p.' 
omnib. » , 7.40 ip. 
diretto, •n, 8.20 ,p. , , 

l ' , • ,A UpjNK-
omnib. óro 10.— ant. 

•'tfmfìft^ T-12,80"p:- • 
, .omnibus i „ 8.08 ,p, ,, 
Hjbite! "„>'l.lI<kliU 

ALB.EWÀTOBI, él''tÌ4^|rÌMlfÌf' 

• " A I i l i i l ' - » A l t l I A © i A 
'DI'- GIAd'OMd' -COM-E'éSÀTTI' 

a Santa LUOÌB, Via Giusappe Mazzini, in Udine 
VlilNDESI'' UNA 

farina alimeitare razionale jier i BÓY,I|̂ I 
Numerose'èsperieiMiè praticate cìin Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friillii hanno tiiminosamente.idimostratij ohe 
questa Porina si 'jinò sèns'oltro ritenere il migliore e.piu.eco--
nomictì di tutti gli alimenti alt,i alla nutrizione ed ingrasso,'con elTet-
ti prbnti-e sOrprendeotivHa pdi una specìole iraportùnia per la nutri 
zionedeivitell'i. E notorioche un vitello nell'abbaadonareilllatte 
della madrei.'eperisCa-non.pDCojicoiruso di questa Farina non solo 
é impe-lito il deperimento, ma è miglioi-a.ta.Ia nutriiioue, e Io svi», 
Inppo dell'animaloiprogrediago rapidamente. - ' ' - . < ; . - l ' i . 

l.a,gri|nde ricerca che.si .fi!;,d6Ì nostri v l teUysui .ppstr i / 
mercati ed il caro prèzzo oli,6 si pagi,i,no, specialmente'quelli bene 
allevati, devono dttermin»,r'e tatti gllnrlévatori ad approffittania. 

•Dna dello proyé der'reale'm'e'rlto di questa Farina,»è„il,subito-
aumento del 'lat'lo nellél'-^otìèhe èilii's.ua rnaggióro'densità' " 

NB, Hecenti - esperienze hann6>'inbltre'pfovatd:che si presta' 
con grande Vflirtagg.o anche alla, niitri^iorio ' dèi suinij"o per' i 
giovani.'a'iiidiali specialmente,- è ' una alime'ritazSonè'Cbii 'l'iSultati-
insuperabili-. - ' , - - -[ ,,- - - -• i- - •- . 

Il prezzo è mitissimp.i Agli,acquifeuti'Saranno impartitole 
ruzioni necessarie per. l 'uso. , ' ' ' 

fi(]i(iiTORio;iiiQcii)o;;miii!i IV, l 'I- . .".! . CI 

„BER LE . 

IBiKliilllli: 

6S 

'e dei petto. - .( , Hr' • - ,, •--•-• - . • . . • ! 
La prosentejspopialilà-.è'adottatainoi Reggimenti di Cavalleria e Arti-, 

glieria per ordine,del R. Ministero della',GuOTa,i coi),Nota in data d lRoÉà 
9 moggio 1879, n. 2179, divisioiw.Cavnlleria, Sezione^^.-^d-approwtoinolle. 
R., Scuole^di Veterinaria di Bolbin'uj Modena e Parma. : ; 

•VènHési-all'ìngrossopreiisò l'inVentfere " P l c i r o A s ^ i i » » i i f l , Chimico 
Saiuri^lsta, Milanò,-Vii Solferino 48';edJal-minuto-presilo-la già. Farmacia, 
A a l u j o n M j O r a r C n l r o l l , - Corduaió,'S3. ' ' • i-'- >- - ". ! 

Ì J ) ->JP| t ì l*** '> ' 'B6t l iè l ia granile servibile ' per 4 Cavalli L. 8—'• 
» mezzana' . > - - • , ! 2 -V : » s . S O 

*<•.; :;•' ,-. ' » ''. pitoola-i >' »••»...•!-. 1- »•• ì > ^ » , _ 
I d e m p e i . , B o v i n i 1 ', . -'-i ì ' '" ' 

f' tCop istruzione e con. l'oooorrentOiMr, l'applicazione, i ' ' 
«B . La pré|oji^e' specialità, ò iwstS soÈtp la'jy;olozione|deile leggi ila-

J i a j ^ poiché imìi'olta del .marchiò,di privativa; .ooncpssà'dal Regio Ministero 
d'Agricoltura ó''Co"mttii?rciò. " '' • •---f' ^ - ' - ' _ " , ' , - ; i . , 

i\- '|i<||ifiió,"i^4ieÌoual« Àzimónti-rico^tUnento' 
le foraij .dei Cnyali l e lio.Yinf - ; •••;";' ì^'-\ 
l'i .'^'Vrepai'a^» Cisiolmilvaineiatie .ne l . Ijnbal-a(Di;|^« d^ ape . 

sit | l t<à - r e t e r l i i n r l e d e l , «hlmloo-rniril i ia^lii i ta Aailinontl 
vmr»- '• . ' i - , . •, ,,- - ;., „ Il . - • ' ' 

ottimo-rimedio,, di fàcile applicazione, per asc^gare le piaghe somplioj, 
sonlfiltnro e crepacci, 'è'pél- guarne lèsioniirautnatjcbè in. genere, debolezza 
àllé l'eni,'go^fiézz'a edacijlie alle 'gamie lii-òdotto-dal tròppo .lavoro.- ' '. 

, _̂ .' , ' P ' r e z z o d e l l a n j o t d g i a à I< . -S .SO. ; ' . , . , , , , , ,, , 
' Pè'r''óvitar6>contraHlizioni, esigeVe laiflrma a'.mano dell'inventore. 

pép'isito fn ODINE presso la P«rm«oii< « » / « e r » e. S a m d l r l iìietj:o,}l ,jOi!omo, 

'• - • "PKISSO M fRBMIATA FABSpi i 
- • . - • - ' • » ' • • ' ' • ' ; • • • ; . , -

PIETRE ARTWqiàlMl 
., . , "> ASTÒflOiROltìo.' ' ; 

troTOSi un grande deposito -di bocchette per pamaioje, 
qd' tisQ irrigaziane: Si assumono -inoltre- cotamissionii 
per cjiaaliinque'lavoro jp,.ò ĵoatìnto,.'! " . , ' ' ' • ' " • • ' 

Presso la stess,a Ditta travasi-anche u,'^,grappe., 
deposito ,di,zolfo--raffinato. 

CAIITOLGUIAi» 

AfTONlOFRANGESCIfTO 
•VIA MEKClERli l . 

• • • ! , - l t - - I i . V . ! • ' , • " • •- . . , ( 

, AssprtiiQen;t9 .carte,, ,sta{|3̂ ,e e.d.ogge^ttLdi.qant^el-
leria-,Legatoria di librei.'•• '•' , ,.i , ,-

'pÉlì 
UDINE- ìmmMlk M. MDÌ60--PPINE," 

A. VISMABA,; n o v a l e fgiaolal.e, un volume in 8°, preiszo, L. «.«<>. 

( ,.PA?.l. ' .»»rlk>?lpt t e ' i t F l i e ó - a p o i i i i a o n t a l l d i r i t a - p a r a m i i l 

I *olo8la ,un. .volumo. in '8° :grando 'di 100 pagine, illuatr,ji.tp con 

. . . . . . R f e i e . i U o g t o a o h a e. i ta-volé .colorate — I . . » J 5 t t V - ' - ' ..'•i'' 

VITALE ; B n ; o o e h l M t B l n ( » F n » - , a . n'«il'-sèguito'. aIla,:Stó)!ia: di • 
1." i . Mft'Zò/fanelS), uri "volarne'di ••pigine 37Ò, •Mf-^ì?.'^; 
D'AGOS-'flNl'. (1797^18,7(1)',- R I e w r d i ' m l l l t a i - l d i l i p r l n l l , 

due volum i in ottavo, di pagine 42B«55,4, con. W tayolo.,- to­
pografiche in' litografia, l i . S.OO. 

Z O R U T T h l ' o e s l o e d | « » ' ' C d ' I n e d i t e pubblicato sotto gli au­
spici "4òll'À>ccé^è'ni!à di. "Ddine'; due volumi-in "ottavo di pagine 
XXXV-4a4-p59,: con .prefazione o'biografia, nonch'è i l ' r i t ra t to-
de! po*t» in foto'grafla'e sei' illustrazioni in litograffa; K . «. 'OO' 

REBUFFOì T a v o l o d p s i ' - e < o i > > e « * l , oircolari',pr^s«'-PerV?it4^| 
la corda' (100 tabelle) L', 4.60. 

, POMATA.CNWERSALE' 
PER LA .PULITURA DEI METALLI; 

-MARCA': 'HEIIJ^MAN,^" L.UB'-S.YNS-KI. 

Questo pomata ó decisamente-ir prop'jirnto più Bfflqaco, cbtaodo, 
ed il mepo . costoso • di - tutti gli-orticoli simili, olTerti'al commercio'. 
— Essa è esonte da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e -n'oil con-
Hjlie che buone ed utili sostanze-- — La sua .qualità sorpassa quella 
ĉ i "tutto le altro finora usjHe. La Pqro,ata,,HnivevSale, pulisce-tutti i 
inelUlli prcjsiosi ô comuni od aophe lo zinco, -, . . ,1 - •, > 

'Sé ne applica sull'oggetto, da .pulire un? .picoliss(ma,.'parte, s,i 
-stropiccia fortemente con un pézz'o di lann, stoffal^'Aianella ecc., e 
dopo di - aver dato una nuava.«.stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà .subito «pparire un lucido brillante siillloggbttìi. — 
LaPomota universale impedisce e foglio la ruggine edl il vbrderama 
Le amministrazioni dello strade ferrate, le compagnie di "vapori, i 
pompieri ecc., l'«doperaijO,P|qy puliije piastre di metallo, hottoniiich^oc)!, 
serrature, valvole e tubi':' e tutti gli stàl^iliinenli in generale ove tro­
vasi molto .-metallo da' ripultre-^3e-no'-vàig9'rió,'-l"(£il|tijri;anch6la pre-

"'fèrls'óóno'nd'ógni'oltra sbStaO'z». '. :' ' *' ",; ' ; '",'?.,' ]. ' ^ , * , , - . . .',, 
Riiècomando" eiuiod! la "mia Pomata anche' pei: 'uào 'domesticò,-

mentre ossa rimpiazza con successo tutte le polveri ed óssenze adope­
rate Un qui, le-quali spesso contengono' soatouièe.-ndoiva, eome> l'acido 

;0^splico. 1/imbflllaggio e i n scatola idi-latta'decorata cpn'wé^anzìi, 
'" " (ina prova fatta con questa Pomata eccellehte, Cb^^l'̂ rmerà meglio 
-le mie, assertive che^ qu!)lupqiie.certificato'(ji',tei;^,*ò,lqdi ohe ne po­
trebbe fare l'inveiltoro's'tessb.''" - - , , ,, 
-' -Ogni scatola che non .porta la-,inareB di fabbrica dov'essere-l'ifltt" 

-lata-come liiKiitazione, e,quindi di niun valore, ; ,;,-, 
, Unico deposito in liIdine-,'1 "presso il signor! S ' i r a i | Ì D e S C I J U H - " 

' • n t s l n t Via Paolo Sàrpi numero' 20. '" ';• ^ ,. , 

LO'SMMHpNllO | & lAiMAOSUTIOO 
,.* .. 'BHpCO'.r^f-MsfRIALEVVV! 

Brwetlalói .(jf̂ ; «..il r? .i'Ijalis, Vittorio.,En!an|i?!e, 
''' ' •• ' " • " i ' ' è , f o r n i t o . '.. '' ':'" ,̂  

4^11* ,fipomate''^a?f&;»fl màmhesini, Ccm:eii,jMchei't ìieW Brmita di 
Spóono,, Piinerjji, Viqhy^,, Prmdmi,,iRampassini, Patp'son'„s,l.Lozfmss, 
C o m a [,4!(ù|iiinb(à "Fi'(,ipBU5(!( eco. ecc. atta, a gua(;iie, la tosse, ra.ocyfline, 
'c'ostipazionej bronchite ed 'altre simili malattie; ma' il' sovrano dei rimedi, 
'jUello'ehe'-'m un mbm'entb'elimina ngni-ìpeoio di'itÒ8se,.i'qnè\los ohe oramai 
o,,co,nosciutD, per 1 ' efilcacia ,e semplicità in tutta Italia ,od anche all ' estero 
è chÌ!Ìmyo''Ì!ornome di ' . • ' " ' 

; '.. .-w.p-M ' ' ' ' ' - - ' • - - ••' -- - - , - 1 ' .' -

- , _ ; - , .Rf»lv.erl!^>4|||i»Pia|i;f».i^BpÌ.;,-', ..., ';.„ 
' ' Queste polveri pon'hajinò bisógno''déliè'-^iòrnaHere'ciarlatanesch'o-'r'dòtómei 
,chS si s'pacoìano'da,'qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigìoiiii-per 
ogiii specie''di niàlattia'ì" eàsè sì raccjm8|i)d^P,o, idfc,B^,j9pj,,so|o mmo e-sia 

M.}ii,,somnlice ed elegante confezióne','sia ' pel prezzo meschino di una 
lirpacchetto, sorpassano qu'alsiasii•'altro medicamento-di.ainul<)genere. 

Ogni'pacchetto oontieife. 12 polveri-,con,relativa.istnozione in, oapt^i.di seta 
lucida, munìta,.del;timbro,.dellajjferm9isi»l^ilippVlzzj,V , . „•. „ .. , . , . , . 

Lo stabilìm.^nto djspone inolto,ideile .seguenti, specialità,, clje,,fra,lo,,ti\n}'e 
Bsp'oriiileiitfte",d!(Un|scienza medica nelle maliitti'é acu'i 'sj riferiscono,fnrópo 

'trovate 'e'strepiamente iilll!' ^ gindiente, e,per lo' preparazióne 'scon'i;ata,' le 
'pid adatte a ouriire'è'giiiii'ife le in'foi'raità ohe Iogorailo''ed affliggoiio',r,u-
,maua'flpgoiSi,,,, s j , . I -' if^.'.'- - !• 

ISIolPÓqpa. d i B i r j t a r q l a U a t o ' d l e ' a l o e n f e r r n ' p e r combàttere 
la 'ctóhftide, la È'é!i|4nk. di; tìutVimento inoi'-bambini"0! fanciullii.-1' àn'e'mia, 
la clorósi a s imil i , -•!--" - / - • -

- S e t p o p p o d i A b e l e I l l a a e o . efficace .contro ì , catarri cropicji-, dei 
bronchi, della 'Vesoicadé: ih tutteijojplfazioni di sipjil gOPÓtR-. -

, S l e i > - o | ) ^ a i d l : .a>>ln» | e fe.rifo,, .impprtanti^in^o 'prpp^raV; tonico 
corroho);aute,;idQnoo,-ipiiSopimo,^g^a'((o iid,èllm|nare lo, mM'a^ în„crom'fiKft dèi 
sa.iigu.e,.Io,oa,chpss.i,e,pnlugJr), ecc. ' • , ' . ' ' " " ,' 

' H c l r u p p o d i « u t r n n i c a l l ^ , e p d c l n ^ , medicamen,t'o "riconosciuto 
dS'tirtto la autorità-mediche;ebme''qù'élió ch'e-gudriScB'radicàlménte'le-tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 

l.e;,qu^ìlS;s|làtif^,^^^^^ - . . . . f , - J . , i - .• , , • . , . • . , ,< ! 
"OltreS-'a ciò alla Farmacia. EiUppuzzi vengono propamti i - ib Sciroppo, (?t 

Blfósfòlattato di mìce^, l" -Bilst'r Coco, l 'Elisir China, 1' -iBli'sir, Glovifl, 
\'pdomatgiob'-iP6MSltt;}lo Sciroppo Tamarindo•Pilipm!i;ii, l'.pÌ!0,d»,f?ja(o 
di'I jlieriuWo - co» e^sensta profqjoduro, dijerro,. ia.,polvpri aftfimiini^U 
diaforetiohe per camUkieibov,infjesfif èee.,],, i, , „, ' , ,,, . i 

Specialità nazipnali .ediosjeré come',- Forili» lattea.Nfisttèj^Ferx'o'Bramili, 
,tlagimiu Jknt^yls e l/tndriani, Peptone e'Panchatina'l/efrhké,'Li^oH 

"Faoilli, Èstram .„ , , -, , , -
' Haìhwày, •BiatKard,'Óracòmim, Vall^t, feibt;i(umMmti, sàamtli stramonio, 
• '<Espioh):- Telai ialC amica i Galleani, calUIU^o ' Liài, Èertsòntym; Elatina 
.Giuli, Confitti.alibrotnuro'diicànfora;: ecc.-ecc. . . ' i . - j i i i . - . . , , , i -̂  

,L' aSB.ortira6iito,d8gli .articoli di gomma plastica e degli oggetti chirurgici 
è,C9,p)pleio. , -, , I . " ' . ' r . - , •'• 

Acquo n^in^faii (dello pifiiparie fonti italiane, e s.trapìwo. , , , 

Qòùdronie Gugpt, Oliò di Merluvsó.Beropn, Estratto QrsQ.T.aÙàoj ferro 
'aé'liebif. Pillole DWaét;Porta, SpelMnsón, P # d , ' C o r f p e r ' j 

'i'iMui"',',a l'i'v'-i'i-'ni'an'i 

li 
L'uso di questo, 

.ftnido è.cosi dif-
, fgso, Qhori.ospes,n-j-*, 
'perllua ó^ill rWo- ' 
comandnzione.Su-
7)Brii(re.s-.ad«,<igi)i,-.'-

, altro pr}!B(ft(5to.34i )•-
ques to g e n e f o , 
servò a montepe-' 
re al cavallo' là 
forza 'ed- il oorog-

-gio-fino-àlla vec-

clìiàià la ''pili a-
• vantóta. Iropedi-
.(soe^ loj. irHgjdirsI 

de i m e m b r i , e 
- serve-specialmen-
.tO;a f)!)fof?ara i 
oavajli dopo gran-

'di fatiche. 
GuarisCB-lo af-

fesloni ,-reuimati-
che, i do(o,r.i arti­
colari, di ahiiea 

data! lai debolezza dot reni, visciconi alle ^àmbe, ncckvàtcaitienti muscolosi, 
e'mantiene lo "gambe'sempre-asciutte e vigorose.-- ': ' - -i- ' ' 

' Unico deposito'ili Udina alia drogheria V. MUi i lS i i i l . 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo, 


